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JL CLERO ED IL ·cttbLEHA 
qualmqnte i · sàcerdoti del Signore non déllaUratellanza umana, sono le parole che 
dimenticassero mai che il loro maestro. fa- ripetono oggidl i ministri di Gesù alle 
cova sua delizia. n~l giovare agli infelici. turpe :percosse dal morbo che le decijlla e 
Oo.sl essi giovano !!i' mille miseri, .dimenti- ·le .terrorizza. · . 

. ·cando 'òlfes&, violell7.è,' tapprèsnglle,· Q~t; .Dfo·~on domanda che di consolarci ed 
Giornali d'ogni tol9~·e .trib.u.tii.I\\i par'ol~ come· Gesù dlmefltieatn: i ·croèili~oh'~uoi ::altro non domandano i suoi sacerdoti. Essi 

d' ~.logio ~trcTé~d ~fa.)làho, il'.qu'Ule· ~,Sijfn. p·r~ : in:Vbclìi:tdQne dal Pa.dre il perdono,, • ci insegnarono che non bisogna mai dispe­
prulto•ad aeoo'rrere tngtancabile e V<IWÌJ.tèros ' , , in', .che.''f!arflbful.:u1~i dell', umani~ se nellè ml.rsi , ed 'è perciò • che • nelle cadute nello 
a porgere• sòccorso. ai mille e mille désolitt grandi sventure che .ta· colpiscono• non · a- disilfusloni, negli avvenimenti crudeli son 
dall'· epidemia che contamina le più belle vesse ,Ja religione, sempre t pronta a conso- .sempt;e pronti a rialzarci, a raccogliere i 
contrade id' Italia. . · · : Jarla ~. Non è forse la vita.<~,uale Omero ci lacerti, 1 brandelli di tanti cuori persegni-

.Le popolazioni riconoscenti · benediconq dipinge Andromaca, eol sornso, cio~, su\ le · tatt dalla sventura, contristati dal. pianto, 
all'opera caritatevole del sacerdozio, mal I~bbra .e lelagrime che. colano''qai·ciglio~ amar(1ggiati dalle miserie e ,li presentano 
vile, mai tl.'moroso, mai perita.nte di alfronr Dolore· e consolazione, ecco la· v1ta, ma la a. Dio. p~r invocare da lt1i conforto ed a­
tare il pericolo, sempre lieto nel porger~ consolazione vione sempre dalhi ·religione. NtoJ -,Oh quanto è .mai dolce )a reli­
aiuto ai povere Ili, sempre forte e fiducioso E' la: 'religiorie che scende .a ·lenire il male gione ! ()h quauto non merita amore questa 
in Oqlui clie.Jo. conforta e consola1 e in · ed· a sanàre· i bisòg.ni più' crt~dèli che at- . vigile scolta della nostra esi&tenza, clie non 
nome del quale terg~ Je, . .Jagrime a1 soff, fannan(l la vita ·nostra, i spesso ·angosciata oi ,abbandona neppnr ,quando ·Ci ostiniamo 
r~nti, :accoglie gli ultimi rantoli dei mo~ nel: deserto del mondo che nulla possiecle a volerla lontana! Essa è' là semprE\ pronta 
nbond1. ,,- ; ;,, : ,, ... 1 • di vorace conforto nella sventura. L'anima al ~OCcQrso, anche se noi per sfuggirla ci 

Nel Clero non si registrò a,ncora . mi nostra, nuova Agar, vedrebbe morire il affoghiamo nel brago dei vi1.i, e provo· 
rifiuto all' appello''della citrità. Dove ùrgEI suo Ismaele, ogm ideale, se nell' arido ed chiamo la collera di Dio a percuoterei 
l' assistenza là accorre _il prete senza c h El infinito egoismo del mondol non vegliasse colle affii7.ioni! 
ve)o' spinga .il sindaco· od il carabiniere, su di essa la poteh:ì,a di Dw, che accorre Il mor~o avvelena mille disgraziati e il 
Ja speranza della mercede 0 dell' onore. quantlo le forze. esaurite. stanno per pro- clero nònl' rifugge dal giaciglio dell'appe· 
La mercede e l' onore di t~tnto sacrificio i\ com bere al duolo. stato, ma .lo consola, ne lenisce lo spasimo, 

, .~IL!l!\l'~ote, J,o .ll~Qf~ .. ~al Oi,elo, E'. là, !lh~egli! E' la .religione, è in nome di Dio e per lo .toglie .dalle tempeste della .terra e l'in· 
ve4e 11 .suo G~u(bce e Padre; là, lll. mw\ Iddio che i sacerdoti non· conoscono il · nalza atlll;!dolce luco, alla serenità inaltÌl· 
,Oiel.o ;che, ·i tal\ ti disprez~àno pQrchè norj pericolo e si manifestano grandi ministri rabile, a Dio! - Ohe ne sarebbe di tanti 
pomprendono che la scuola del , Oielo è d'una grandt1 religione di amore. Nella iutelieLsO:~fos$ero privi della religione· o 
sèuola d' eroi. Scappano medici. e fuggono' sventura . infatti ognuno può , conoscere :f~s~ro iSOtl a lottare · e?ntro ~li strazi del 

' ~~niion~ri, mn)l cl.ero rì!ll~)Ìe fermo ~l suo qnt~nto abbia di bello, di grande;· di• vera- mìtl'or.e; · c®trò ·i' .fantasmUembili dell'i m­
. }l(lstò, fidente m Dw, calmo, seren,o, llare, mente dolce questo cattolicisrno tanto com- ~~~.!l~A~~iQ~e .~ Ohi non raccapriccia a sif­
'Milla fatti d'inaudita .vilt~ contristarono, battuto, eppure lieto · tli riconciliarsi nel fatti "{lénsJ~rl' ~ 
in questi giorni d~llutto1 ' ma la viltà. non dolore. perfino .. coi suoi avversitri; ··sbfl'rendd Passerà ''l'infortunio e passerà pJ!re la 

· !!i' trovò mai nel' u ero.' A ,Bùsea, a Berga- assieme,. solo domandando di consolare, La gratitudine: degli uò,mini anninistri · della 
mo a Spezia, a· Napoli, dap~_ertutto. dove gr11n4ezza del c~ttolicismo si m~n!festa nei religione éàttoliea .. La gratitudine non è 

' il ftagollo della peste falcia. mesorabile la .~olor1 .. Esso. ,t1fugga dalla grol!l; com· virtù comune, ma è rara come il fiordel­
dis~aziata uìnamtà, il· prete 'non 'manca :, •batt.o i ~u~i nemici neiJa. feli~ità, ma 9uan-. l'a~ave. I benefici si dimenticano troppo 
1~1111 d' !ICCorr~re.; i 1~. !lfa,,ammorbante . deL , do )l domma lo sgomento dd! flagelil che facilmente, ma ad ogni. modo serva l' epi­

'I.a#I.IN,tto, i StlffÙmÌ!l'i, soffocanti, il lezzo li,.perseguitano, è allora la religione, ~anto demia attuale a ricordare che il clero, 
della miseria) il pericolo del· contagio,. la disprezzata e combattuta, che rincora 1 ne- quantunque maltrattato, spogliato, ]/erse­
confusione, h piantò, lo strazio di tante miei, che medica i.feriti, che consola tutti guitato sempre~ è seinpre sulla brecma col 
sciagure uon arrestano 'i ministri di Gesù pe~chè le virtù: si rianimano, si accendono solo tesoro di lJio crocifisso .. La carità Io 
Oristo. Benedetti da tutti, scendono fra le e, còme dice S. Paolo, si perfezionano infiamma e per la carità dimentica· ogni 
miserie é. portano il balsamo 4Blla cous~- n~IIa s,o~erenza: F~Iici C? loro che pi~ngon,o! olfesa. Sua soddisfazione è il perdono, sua 
lazione, e fra tante lagrime le loro .. preci, V1 ha p1ù , ventà e .pnì . consolazwne In compiacenza stringere al sello il figliol 
i lorò conforti sono luce divina nell' oscu- qileste poche parole clie non negli innu- prodigo, sia ~ure nello squallore del la.Z­
rità do! duolo, rugi!lda vivificatdce nel' merevol,i trattati di filosofia scritti e da zaretto, fra l miasmi della peste, fra il 
campo a.rido e devastato delle, sventure. scriversi. . , puzzo di mille miserie. Papi, Vescovi, sa­
umane. I secoli perseguitarono 1 ministri Felici rJuelli che piangono! le parole , cerdoti

1 
frati e mouachè furono seml;lre gli 

d,i., \te.sù, ,n,m è nel pianto yhe si mostra dolcì, soavi e commoventi del Nazareno, ' eroi uella ·carità in tutte le epidemie 
l mgmstizia della persecuzione. · che. scendevano M Il' anima delle turbo i che contaminarono la spensierata felicità 
.n,iciano~e secoli provarono abbast~nza . ciiiriieaii. niidiioiiniieiii iiciinoiiriiiiiiìiliiiipiiariiaiidiii,siiiiodiieiillii'aiimiioiiriieiii~ l. dei_ .secoli. L~ storia della Chiesa è un 

2s! . AUDBlldice del CITTADINO ITALIANO 

·LADY PAOLA 
tradu~ione àql tedesco eli A.LDUS 

. ·~eppure Rodolfo, per dir vero, avea vl~·g-. 
giato assai,. e tutte le sue escursioni si erano 

'limitate alla . Francia, dove avea visitato 
. forse uon altro che le stazioui balneari più 
frequeutate ; quindi anche per lui c'era 
l' attrattiva della novità. Di più egli era 
nel fiore della giovinezza, di carattere a p erto, 
espausivo; ciò che, unito all'affetto vivissi­
simo che sentiva per. Elena, bastava a 
rendere quel viaggio ben delizioso. Rodolfo 
non· esagerava quando diceva eh~ gli sem­
brava di sentirsi rinnovato di cuore e di 
spirito. , . 

Elena. possedeva un' anima gentile oltre· 
.ogni clire, eppure di forte t~mpra. Ella 
procurava di secondare le nobili aspirazioni 
(li SUO marito, e Jo incoraggiava B mandare 
ad, effetto i suoi diseg11i. Q11esti, grazie alla 
parola efficace di Elena, prendevano sempre 
maggior consistenza. Durante i loro anima-

. ti colloqui, Rodolfo considerava in ogni · 
sua parte uu' idea che già da lungo tempo 
.e\.era latta strada in lui; si proponeva 
. di cousecrare il. suo ingegno e la sua penna 
a difendere e a spargere la vor~tà. Il primo 
libro, c~e gi~. pa pa~ecohio te~po .. ~sisteva 
nella· sua ·lliènte, · d1vemva qumd1 l'argo­
meJtto prediletto dei loro discorsi, e vi si 
intrattenevano, senza accorgersi, le lunghe 
ore. Che titolo gli avrebbe egli dato? Sotto 
qual forma specialmente si sarebbero estriu-

secati i pensi&ri cb~ dovevano scuotere ed 
infiammare le anime indifferenti, e far ve­
dere la loro abbiezione a tanti essere egoi­
sti? Gli occhi di Elena si empivauo talora 
di Jacrin:e, allorcbè Rodolfo, con accento 
eloquente, le manifestava i suoi pensieri ; 
oppure un sorriso di gioia venia a provare 
quanto ella andasse altera di aler legato ili 

·suo cuore ad uu uomo ch' era capace di. 
sentimenti si nobili; e Rodolfo provava 
sempre più viva la necessità di rendersi il 
meglio possibile degno di lei. · 

Giunto l'ottobre, Rodolfo ed Jmena ·pen· 
sarono di ritornare a Carlton. House; si, 
diressero quindi verso il uord .. Un giorno; 
erano arrivati ad un villaggio tra i monti 
della Baviera, presso ad un :lago dalle acque 
profonde, dalle sponde ridenti, S' eran re­
cati all'albergo, che, quantunque tra i monti, 
essi trovarono ben migliore di quello che 
s' aspettassero oolit; ciò era in grazia dei. 
viaggiatori che visitavano numerosi quei 
dintorni pittoreschi. 

La· notte era scesa· serena. La lùna, nella 
sua pienezza, era comparsa sopra· le vette 
dei monti, e copriva • di tremule pagliuzze 
d'argento la superficie d.el lago. Rodolfo ed 
Elena contemplavano dalla fiuostra quello 
spettacolo, che parea fatto per infondere 
una· pace, una tra11qujllità serepa nell'anima. 

- Vuoi che usciamo· per godere un poco 
la bellezza di questa notte ? o~iese la gio· 
vane sposa. 

Rodolfo sorrise; un• desiderio di lei ora 
p~r. e~so uu comando. Scesero, e sì posero 
a. passeggiare Juugo la riva, quindi .si a.ssi· 
aero sopra un bauco di muschio, e stettero 
immersi in una specie di contemplazione. 
Il bello indesçrivibile dì quella notte li avea 
'come soggiogati. · · · . 

;D'·improvviso Elena· strinse· il braccio di 
suo marito, come presa da spavento, e gli 
su&urrò cou voce tremante : 

- Rodolfo, vedi tu chi c'è là presso quel 
boschetto di alloro ? 

Egli si volse, quindi guardò sorridendo 
sua moglie. 

- Hai forse paura degli spettri, Elena ? 
Credi cb e uessun altro all'infuori di noi 
possa venire a turbare il sileuzio di queste 
ore notturne 1 Oh, acquetati, quella che tu 
vedi Il presso è una donna al pari di te. 
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In fatti no.n !ungi d11 loro era comparsa 
una figura bmnca, che spiccava tauto più 
.sul verde. cupo delle piaute, N o n molto 
appresso una voce sommessa, quasi un la­
mento, giunse alle orecchie di Rodolfo e di 
Elena. La nuova venuta sembrava in collo­
quio con alcuno che. non si poteva di~cernere 
perchè staVI\ nell' ombm. Dopo pochi istanti 
ella ,si avanzò accompagnata da un uomo 

·d'alta statura, ma scarno della persona e 
quasi curvo. 

L' ombra, cagionata· da una macchia di 
arbusti presso il banco di muschio, ove i 
due sposi si trovavano, permetteva loro di 
poter vedere senza essere scorti. Elena con­
siderava con gran attenzione i movimenti 
della sconosciuta. Questa conversò ancora 
per qualc.be ,tempo con l' uomo che l'accom­
pagnava, pm con voce non molto alta co. 
·minciò un inno, tutto severità e dolcezza, 
che armouizzava in modo mirabile con l'ora 
e col luogo. · · 

Sin dalle prime note Rodolfo avea pro­
vato un senso di stupore ; fiuchè durò il 
canto non disse una sola parola; Quando 
l'i uno fu giunto al termine, egli scuotendo 
leggermente il braccio di sua moglie, le 
susurrò: 

- È la moglie di Roberto. 
Elena dovette trattenere con isforzo un'e­

sclamazione. 

continuo trofeo di carità, o pur. oggi.è la. 
OI:Iiesa che dà. a tutti l' esempio . dell'a!llore 
al prossimo , instancabile nel · cpn~olare, 
inesauribile. nella sua di:vina rnissio!Je. , 

Tanti sacrifici . non avranno 1 compenso, 
ma dimostreranno . eziandio. che quando 
l' umanità si fiacca al cospetto 'della,morte, 
cl1i. la risveglia .è il cattolicismo, .chi .la. 
mantiene è. il fuoco dell!t carità cattolica. 
Il premio non è in terra, è,Jassù nel Oielo! 
Il · sacerdote cattolico scende impassibile 
nel campo ·aperto ;all' eseròizio delle sue 
virtù. Nessuno esita, ne8snno manca al­
l'appello dei Vescovi, nessUno rifugge alla 
paura. del morbo. .Eccoli Jà1 poveretti, al 
letto dei morenti! Eccoli a rasciugare il 
sudor freddo, la bava immonda dei.malatil 
Eccoli a .tergere le lagrime degli orfani e 

'dèlle vedove l Sublime missione dl migeri­
cordia, di pace e di speranza! Essi soli 
sono gli angeli del conforto nella nera 
gramaglia che s.i diste. nde sul disgraziato 
nostro paese. Nell'aria .morta, fra la luce 
scialba potranno. gracchiare 1• corvi avidi 
di cibo, di rapina, di mercede e di premio, 
ma i sacerdoti sono gli angeli del rerdonp 
di· Dio, ·e confortano nello strazio ,diJ pianto 
e del dolore, promettendo :in Oolui che• è 
risurrezione e vita, la vita eterna, l' etormt 
gioia ai poveri percossi che credono in Lui! 

Siate benedetti, intrepidi sacerdoti di 
Oristo ! , · · • · ' · 

Siate beÌìedetti digli· atiiorosi~ deliO: so· 
•cietà che vi ·respinge sempre e· sempre vi 
combatte, ma nei giorni· della prova s'ab· 
bran<':ll· a v~i s~li, cotne i. naufràghi alle 
scogliere• d1ssemmate .nel mare!' · · · ' 
.• Siate bened.ett.i; aniW del :Signot~;.·çhe 
msegnate agh mcreduh · ~nanto dolcè' e 
qu~ntq, possente.sia l~ leg~e. ?el V:lingelo, 
che spmge a sfidare 1 pimcoh e consolare 
le più acerbe sventure. 

Siate benedetti sa6erdoti ed ancelle del 
Signore ! , , 1 , ' ; 1 . • •. • . 

, . L' ingratit11dine sarà. il vostrp .guider­
done, m\J<. no11 .fu·. dirversll la xioompensa 
che Gesù s~ e p be .da .qua11ti beneficò,. Egli 
fu crocifisso, voi sarete sempre perseguitati 
perchè la persècuziope spetta sempre nel 
mondo' a. chi a1n.a la giustizia e la cari t~! 

.. Siate b~nedetti, anime ·elette, cui .tr~~o­
scina al sacrificio e al dovere l'esempio 
dell'Uomo-Dio e dal quale aspettate. il pre-

__.. Rodolfo, mormorÒ poi ella, biso)gnerebbe 
che io parlassi con loro;. .. , ·; · , . 

. Il giovane stette un, pò' · 'titubaate •. ·;tir.Qn 
c}l' egli temesse che. nel cuore .della sua,gip· 
vìine. sposa pqtesse ~uscjtarsio un11 lot~a; 
sapeva bene come nulla potesse ormai tur­
bare il puro amore che EleiJa gli porta va ; 
ma Paola avea sempre mostrata una certa 
avverijione per lui, e· gli ·pesava ·di dover 
condurre sua . moglia presso di essa. · i 
, - ~u sei dubbioso? osservò ·Elena, cui 
parve di comprendere i pensieri di àuo ma­
rito. ~a non mi bai tu detto ohe Paola è 
degna 'di· ogni rispetto l 

- Certumente. 
- Pausa obe Roberto verrà a sapere 

senza dubbio che noi sia m stati· qui; e con 
qu11nto. dolore non apprenderebbe c.he nòi 
lo abbiamo evitato? Poi la zia Anna desi· 
dera sempre tauto ardentemente di aver 
notizie di nuo figlio. 

Rodolfo sorrise : 
- Hai ragione, disse; orsù vogliamo an-

dar tosto loro incontro. · · 
E i due sposi si alzarono ·dal banco· di 

muschio, uscirono dall'ombra; che fino· al­
lora· li avea nascosti, e si diressero verso 
il luogo o ve trovavansi Roberto ·e· Paola. ·: 
. Questi, non appena :si vide presso il suo 
vecchio amico, gli strinse con · affetto la 
mano, mentre per l' impr~nviso stupore 
potea appena· prouupciare qu11lohe parola.' 

' Il priìno sentimento di Paola .fu di . dif· 
fidenza; ma questa prima impressione· 'si' 
dileguò allorche Elena le disse sorridendo 
graziosamente 1 • • · · 
. - Un di· bo promesso a mio ougino •Ro­

berto di .amaro•sua. moglie;.ora ch'do l'ho 
vedut!l e che ho udita là sua vone mirabile, 
m',è ben più agevole adempiere.qtfeilta.pro-
messa. · · · ·' · 

(Continua.) 
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mio del gaudio eterno l La prote1jone di 
Dio yi accompagni sempre e vi letifichino 
la faticosa vita il sorriso degli angeli, le 
pr~ci dei sitnti, le benedizioni dei credenti. 
Gli scettici e gl'increduli vi ammirano e 
tremano, perclìè · non sanno che la fede 
spinge .a\l eroismo i suoi figli. 

L'Osservato t· e Cattolico è informato d11. 
fonte sicura· che. nell'Atto Pontificio sul 
libemlisrno, del ~uale fu annunciata la 
prossimìt pubblicaziOne, vermnno indicate 
m. formll ai elenco le dottrine del Jibem­
lismo che debbono assolutamente riprovarsi 
dai cattolici, quelle che sono temerarie o 
pericolose, e quelle che vengono lasciate, 
entro certi limiti, alla libera discussione 
degli uomini in lìuona fede. Scopo di que· 
sto Documento dottrinale sarà di affermare 
vieppiù: l'unione tra tutti i cattolici e di 
preservarli da. ogni pericolo di errore e di 
discordia in mezzo alle condizioni più dif· 
fiéili. Il Brdve a Monsignor Vescovo di 
Perlgnenx e la ·lettera a 1\'lonsignor . Arei-

.. veseovo di Firenze che ieri pubblic~tmmo, 
· sono da considerarsi come prodromi del 

Documento importantissimo snaccennato. 

I giornali cattolici romani annunziano 
che P Episcopato delle Marche ed Umbria 
ha umiliato al Santo Padre un indirizzo 
di ringraziamento e di adesione comple~ 
alla stupenda Enciclica Bumanum ,qe~us. 

NUNZIO SULPIOIO 

Il giorno 26 dell' ultimo decorso mese 
di agosto la Sacra Congregazione dei Riti 
ha tenuto una sessione preparatoria~.per 
esaminare se le virtù del Yenerllbile .N un­
zio· Sul.Picio si. debbano dichiarare .essere 
state di grado eroico. 

... •· Ciji' era Nunzio Sulpicio 1 Era nn povero 
giovinetto , . g~~>rzone in una bottega di 
fabbro ferraio. Il falsoliberalismo hasem~ 
pre .in, bocéa la d6Ip.Ò!Ìrazia, or pare che il 
Signore voglia sempre· meglio· far toccare 
con mano. dove s~ia la vera democrazia. 

, Nun~iò Sul~icio naèque il 13 aprile 1817, 
da una famiglia povera ed onesta, domi­
ciliata . in Pesco Sausonesco, piccolo. vil­
laggio della diocesi di Penne, provincia 

. .dì .. Ter.amo n~l. Napoletano .. Suo padre 
· Domemco Sul'{liCIO era calzolaiO e sua ma­
dre Rosll. L umani filatrice. N un zio rilmlse' 
orfano presto e fu confidato ad uno zio, 
di mestiere fabbro ferraio. Era quèsti uomo 
di cuore e dì maniere dure quanto il sùo 

> martA Ilo, sì che si serviva di quest~ ultimo 
per battere il nipote. Non v' eran cattivi 
trattamenti che non gli usas;e, Senza pietà 
per Ili sua giovinezza lo costrinse ai penosi 
lavori della fucina, e gli impose fatiche 
superiori alle forze. Il povero orfanello 
sopportò quelle eccessive fatiche e quei 
pessimi trattamenti, colla massima som-
·messione ed ubbidienza, senza lagnarsi mai 
o mormorare. Quei brevi momenti che il 
barbaro zio gli. concedeva, ei li passava o 

·a studiare ·nella scuola del villaggio, o a 
pregare nella chiesa. I vi sopratutto passava 

·dolci ·moijlenti, e BResso lo trovarono come 
assorto innanzi ali effigie di Maria San­
tissima Immacolata. 

Un giorno che Nunzio lavorava nella 
· fucina, gli cadde sul piede ignudo nn 
ferro incandescente. L'orrenda scottatura 
non fu che poco, male curata. Divenne 
quindi insanabile. Il povero giovinetto non 
aveva altro sollievo che quello dì lavare 
la sua piaga ad una piccola fontana vicina. 
Quésta sorgente divenne celebre dipoi per 

.straordinarie guarigioni, ottenute col solo 
1 bere delle sue acque. Il municipio di 
i Pesco Sansonesco vi fece innalzare un 

grazioso monumento in bel marmo. 
Nunzio aveva un altro zio ufficiale 

nell'armata napoletana. Costui venendo a 
. sapere quanto era sncceduto, fece venire a 
Napoli il povero piagato e lo fece ricove­
rare nell' Ospedale de,qli incurabili. 
Correa l' anno 1832. In quella casa ri· 
splendettero le virtù di Nunzio di tutto 
il loro fnlgol'e. Si fece fervente avostolo 
per ammaestrare nei doveri religiosi i suoi 
comvagni di OS.Pedale. Non si sapeva qual 
più ammirare m lui, se l'ardente carità 
verso dei p rossi mi, o l' eroica pazienza nel 
sopportare i dolori dell'infermità, che si 
facevano sempre pitì intollerabili. 

Un colonnello de!l' armata, certo Vochin­
ger, il quale andava sovente all' osped11le 

per esercitarvi atti di carità, ebbe occa· 
sione di conoscere il giovine Nunzio e di 
ammirarne le sublimi virtù. Quell'ottimo 
ufficiale chiese ed ottenne di poterlo tra~ 
sportaro in casa sua. lvi morl il 4 maggio 
1836 dopo aver dato numerose e commo· 
venti prove dei suoi angelici costumi. 

La città tutta di Napoli accorse al suo 
funebre letto, per venerare il corpo del 
" piccolo santo" che rimase esposto alla 
venerazione del popolo per cinque interi 
giorni, senza decomporsi) e senza esalare 
alcun mal odore Clldavenco. Anzi, rimase 
sempre flessibile, cogli occhi li(D'{lidì ed 
aperti, e colorito come se fosse vivo. Di 
più spirava oler.zo di gigli e di rose. Gli 
fu punta una mano eon una lancetta e ne 
sgorgò vivo sangue, restandone thtti in 
grande ammirazione. 

I funerali del piccolo operaio di Pesco 
Sansonesco furono mi vero trionfo. Il suo 
corpo fu deposto in èhiesa in lu~o riser­
vato, e .l'autorità ecclesiastica non tralasciò 
lllcuna delle prescrizioni solite 'ad usarsi 
in tali circostanze e si cominciò regolare 
procedimento. · 

Nel 1856, il Sommo Pontefice Pio IX, 
di santa memorin., firmò nel tempo mede· 
simo l' introduzione della causa della Ve· 
nerabile Maria Cristina, regina delle 'Due 
Sicilie e quella del povero Nunr.io Snlpi· 
cio. La regina e l'operaio! Gra.ziqso rav· 
vicinamento operato dalla Provvidenza, col 
quale ci vuoi indicare ove si debba to­
gliere la vera soluzione della cosi detta 
questione sociale. 

(Dall'Eco d'Italia). 

LE'fTERE TORINESI 

(Corrispondenza Partiool. del Qitt. l tat.) 

La. festa di· benoflcema. pei cholorosl ~11' Esposizione. -
Gençroflltà del Duca di Aostu. - I Particolari della 
festa - Un ballo ed nu Congresso di Parrncchierl -
Un o.ltro lli Mugnai • 

TORINO, 8: settembre. 

È mezzanotte, r ora dei misteri classici 
e, della p11rtenzl\ dei treni speciali per le 
linee del Pienionte. l· tardivi,' che si sono 
.lasciati cogliere llolle dodici> o~é alle calca­
gna,. bnnno improvvisato una corse. senza 
.Premi nè ·giuri, ma che pure non manca 
d'interesse. Bisogna però star ·attenti tra i 
veicoli che · giungono addosso; a rotta di 
collo e questi corridori ilnprovvisati. lo, per 
esempio, ho colto al volto una gomitata 
nello stomaco ed uno spintone. che poco 
mancò ruzzol!lssi nella polver·e; invece non 
ho riveduto che ...... le stelle. 

·Tranne questi inconvenienti, è stata una 
serata s.Plendid11 con un introito idem. La 
festa dt Beneficenza è riascita benissimo, 
tanto per la parte estetica quanto come ri­
sultato finanziario. 

Stamane il Comitato )!lsecutivo riceveva 
un dispaccio dal presidente dell' Espo&izione, 
il duca d'Aosta, uel quale raccomandava 
di fare una questua a prò dei cholerosi, 
essendo grandi le miserie ed i bisogni. Nel 
pomeriggio il Comitato riceveva un altro 
dispaccio firmato Dragonetti, il quale an­
nunziava che il Principe Amedeo- volendo 
che l' intiero introito dell" fe~ta andasse a 
beneficio dei chol~rosi - sopperiva del pro­
prio a tutte le spese della festa. Una of­
ferti\ di dodici o q uindicimila lire !... .. 

Verso notte il Comitato pubblicava i due 
dispacci seguiti da un caloroso appello. 
L'atto generoso del Prin~ipe fece impres­
sione favorevolissima, e all' Esposizione se 
ne discorreva con ammirazione. 

La questua non diede un ~ran risultato 
ma l' introito pei biglietti d ingresso rag­
giunse una cifra elevatissima. Il prezzo era 
di soli 50 cent. e per questa sera erano 
state abolite tutte lo entrate 'di favore o di 
privilugio. Figuratevi che non si fece nep­
pnr eccezione per l' umile sottoscritto ! 

x 
I trattenimenti della serata erano molti, 

ma l'illuminazione la vinse su tutti. Una 
galleria di fuoco venne improvvisata dal 
cav. Ottino, ohe seppe trarre un effetto· 
stupendo dalle sue ghirlande di bicchierini 
a mille colori: questa galleria fiammeg­
giante occupava da sè sola il] percorso di 
· oltt a nn chilometro. 

l!'antastioi entrambi, lo spettacolo della 
luce elettrica pt•oiettata su quelle foreste di 
alberi e di fiori, sugli edifici, Bltlla folla, 
sulle acque del Po· e sulla collina, e l' al­
tro dei fuochi di bengala e d~i lampioni 
nel borgo e castello medioevali. La folla si 
riversava come onda irrompente per l'an­
gusta via del villaggio e s' aggirava per 
portici e casP, curiosando d'ogni cosa e 
perdendosi in fantasticherie leggendal'ie e 
paurose. 

Molto fragoroso se non !lello lo spettacolo 

pirotecnico. I mille colori dei fuochi d'aria 
gittavano b11gliori strani sulla folla e an· 
davano a periersi nelle acque del Po, dopo 
d'averle colorate per un istante di tutto le 
gmdazioni Jell' irtde. 

Nell'interno della Kenn.esse o' era il ballo 
in costume campestre e e' erano Ferra villa 
colla compagnia milttnese e Gemelli colla 
piemontese che divertivano con lazzi, can­
zoni e corbellerie. Nel gran salone dei con­
certi, sotto la direzione del Faccio, egregi 
professori ed artisti eseguivRno pezzi !li 
musica classica chiamando una folla stipata 
di buongustai musicali. Ad ogni angolo del 
parco o' ern una barJda musicale. 

La folla, veramente stermina t~~ mantenne. 
un contegno serio ed ordinato . .Non un in· 
conveniente, per llnanto mi const11. Giudi· 
cando ad occhio e croce, il pubblico di 
stassera oscillò tra le trenta e le qullranta­
mila persone. 

x 
Nell' ora che vi scrivo i parrucchieri 

dànno ùn ballo in Ol>stume nel teatro Sori· 
be, a scopo di beneficenza. Se fino ad un 
corto punto era biasimevole la festa all' E­
sposizione, il ballo in costume è addirittura 
deplorevole, e l'autorità lasciando fare 
mantiene in modo ben meschino il prestigio 
alle prescrizioni ministeriali, che proibi­
scono feste ed assembramenti pericolosi o 
tumultuosi. • 

Che cosa più tumultuo1o d'un ballo t 
Domani i ,Parrucchieri si radunano in 

Congresso, e 1eri apersero il proprio i mu· 
guai. 811 queste due curiosi ta avrò da in­
trattenere i vostri lettori, 

D. FABIO. 

ESTEEO 

AustJ.•ia-U ngh.eria 

Il provinciale dei Domenicani, Anselm!, 
residente a Vionnu, è giunto 11 Leopoll por 
!studiare lo condizioni dei :chiostri dome· 
nicani della Gallizia, dopo di cbij presen­
terà nn progetto nlla S. Sede por la loro 
riforma. 

Belgio 

L'Agenzia Stefani ha ricevuto da 
Bruxelles snlla dimostrazione cnttolicn di 
domenica scors" molte notizie lelegralicbo 
ispirate da sentimenti liberali ma che però 
lasciano capire cbe i cattolici dopo d'aver 
violo e stravlnto per ben tre volte i libe· 
rali nelle orne li vinsero ancbe sulla via. 
Gli stessi atti selvaggi compiuti dai fra­
massoni domenica contro i dimostranti 
cattolici sono segno evidente di questa 
verità. 

L'imponenza della dimostrazione cattoli,la 
alla quale prendevano parle migliaia e 
migliai11 di rappresentanti di tntt~ l~ città 
e borgate del Belgio non poteva non ecci­
taro il furore dei liberali. 

E si noti che la dimostrazione del cat· 
tolici non era ebe una risposta provocata 
dal contegno redizioso dei libijrali i quali 
si eran fatto lecito di appellarsi dal re­
sponso dell'urna tre volte ad 11Bsi contrarlo, 
alle grida della sommossa. Eppure la di­
mostrazione massonica qn11ntunqoe illegale, 
sediziosa, fu dai cattolici rispettata mentre 
i massoni Dln bau rispettato la tlimostra­
zlone cattolica fatta all'ombra delle bandiere 
nazionali in difesa del diritto e della 1~­
galità. 

Ma Il liberalismo non ammette risposte, 
pr~voca e vuoi soffocare il provocato, in­
voca la libertà e quando questa più non 
gli serve, ricorro alla tirannide. 

- Era annonciatll per ieri una inter­
pellanza al Senato lini diplorevoll fatti di 
domenica. Da tutti gli onesti di qoa!unqne 
partito si dom~nda la tlostituzione dei bor· 
gomastri oli tBruxelles o di Anversa, che 
infondati alla Massoneria, furono la causa 
principale di quei fatti. 

Svizzera 

Leggiamo nel Ct·edente Cattolico di 
Logano: 

< La conferenza dioce811na chiuse le sue · 
sedute martedi p. p. I delegati della Sviz· 
zera e quello della Santa Sede· hanno fir­
màto dne convenzioni relative l' nna al 
vescovo di Basilea, l'altra 11 quello del 
Ticino. l!'orono adottate quasi tutte le pro­
poste del Consiglio 'federale, li cui tatto 
sarà sottomesso per la ratifica. ~ 

Secondo uua lettera dn Friborgo al Bien 
Publio per quanto .alla diocesi il Basilea 
il Consiglio federale, a nome del Oantoni 
di Basilea, città e campagna, Soletta, Ar­
govia, Lucerna e Torgovia, (Berna si ritirò) 
proporrà al Papa, il nuovo vesoovo di Ba· 

silea, che sarà il cnnon!co Fiala di Soletta, 
e di ricostituire il Oapito!o. l'or monsignor 
Laebat gli sarebbe aflidata l' a,mm!nlstra­
zione della diocesi t!oiuosP. 

Francia 

Prtlsto verrà comincintn, dul Gonio fran­
cese, la costruzione del forte destinato a 
proteggere l' ingresso dolla galleria d~l 
~'rèjus. 

Questo forte sarrnltuato al dlsoprn dol 
villngglo di Fourneaox, sulla riva do~tra 
dell' Ar~o; anrà· posto In modtl da dominare 
lo sbarco della galleria verso Frrtncln. Il 
Governo dOtìiSii la oostrnzìone d1 quosto 
forte per ~npplire 11lla lnsuffieleuza di 
q nello di Lechelloo, In caso d'uno gnei'rn 
contro l' Italia. . 

Il Mln!storo della gnerra france'se' destinò 
pure dei nnovi ed Importanti fondi per la 
costruzione di parecchie opere di difesa 
nella vnlle della Morlana. 

- i'elegrafano da Milrsigl!a '5: 
« Stamane nn incendio colossale distrusse 

la grande raffineria di zuccheri di Saint 
Louis. l danni ammootauo n pareecbi mi· 
lioni. Sei cento operni, qntlsi tatti italiani, 
privi di lavoro ». 

DIARIO SAO.RÒ 
Giovedl 11 settembre 

S. Pulcheria imp. 
(U. Q. Ore 9,06 a.) 

Cose di Casa e Varietà 
Pei coscritti dimoranti alÌ' e­

stero. Una circolare del ministero d~lla 
guerra avverte gli iuscritti della l~va at­
tuale, i quali trovansi all'estero e che 
per considerazioni igieniche, non potessero 
presentarsi all'esame definitivo ed arruo­
lamento nel giorno designnto ai rispettivi 
consigli di leva, che sono rinviati a!la ses· 
sione completiva, sPmprecchè provino di 
trovarsi fuori dello Stato. 

Nuovo ufficio postale. Venne eretto 
un nuovo ufficio postale a Cordovado. 

Lavori Pubblici. Il Oonsigl!o di Stato 
ha emesso parere favorevole pei sognanti 
lavori in Provincia di Udine: 

Progetto pel rialzo, ingrosso e parziale 
ritiro dell'argine sinistro del Meduna nel 
tmtto compreso tra Ri varotta ed il suo 
sbocco io Livenza; e di costr.nzione d'nn 
tronco di argine ~ulla destra de! Taglia· 
mento tra le fronti di Aurava e Valvasone. 

Notizie Carniche. Scrivono al Gior­
nale di. Udine: 

Una povera donna, prossima al parto .ln 
seguito a morsicatura <l'una vi para, d'opo 
doe giorni mori fm i più attOtli dolori. 

J,e pioggia dei decorsi giorni fecero 
crollare beu quattro ponti sul Degano !nn-
go il canale. · 

Il raccolto dei faginoli sarà ctni ab­
bondante. 

In Villa Santina vi è unn fabbrica di 
sto~iglie din·tla dai fratelli Micholotlo, che 
fanno buoni affari in Carnia ed all'Estero 
attesa la bontà della merce e mitez~a dei 
prezzi. 

Tràsporto '!l maiali. Il Municipio d i 
Ud1ne ha pubblicato 1! s~gnente avviso: 

La disposizione de!l' art. 51 del Regola· 
mento di Polizia Urbana che stabilisce pel 
trasporto delle be8tìe macellate dall' am­
mazzatoio alle botteghe, l'obbligo dei carri 
canotti o carriuole coperte·, deve inten~ 
dersl applicata ancbe al trasporto dei 
maiali, 

Nel mentre pertanto rlchinmasi tale di· 
sposiziooe, si avverte cb e, pel caso tal uno 
nou credesse di incontrare la spes11 per 
fornirsi degli indicati ruotabili, potrà dare 
incarico del trasporto mediante carri co­
perti fino alle rispettivo abitazioni o bot• 
teghe al facchino addetto al pubblico am­
mazzatoio e ciò verso il corrispettivo di 
cènt. 25 per ciascun malllle da traspor­
tarsi. 

In qnalnoqne modo non· si p~rmetterà 
l' esportazlono dei maiali macellati dal 
pubblico ammazzatoio se non alle condi· 
ztoni di coi il citato llrt. 51 del Regola· 
mento di Polizia Urbana. 

Dal Munieipio di Udine, 8 settembre 1884. 
Il Sindaco 

L. DE PuPPI, 
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Fra contrabbandieri e guardie. 
Un tale di Plattschis la sera do! 7 corr. 
ebbe ad Incontrarsi con non guardia di 
Finanza di quella Brigata, la quale inso­
spettltasl cbo quel tale In un certo involto 
portasse del contrabbando lo fermò e gli 
intimò la consegna dell'involto. Ne nacque 
una colluttazione pel momento colla peggio 
del oontrabb~.:ndiere, obe andò a cadere in 
un piccolo torrente avendo sopra l'agente 
di Finanza. Accorsa però della gente questa 
prese le difese· d~l contrabbandiere. Ma la 
guardia di Finanza potè impossessarsi del­
l' involto contenente il contrabbtLndo e ri-­
tirarsi in caserma. Intanto la calca fattasi 
attorno al tale erasi dileguata e sul luogo 
non era rimasto che il suo cappello, che 
venM denunziato noi conseguente processo. 

Omioldlo La sera del 8 corr. a Pasiano 
di Pordenone corto Prevedtm Angelo d'anni 
44 muratore venne ncr.iijo in rissa da certi 
compaesani, che furono tutti arrestati •. 

Dlsgrasia. Il pasto te T1 tolo Alessandro 
di Tramonti di Sopra conducendo il gregge 
a pascolo sopra una monta~na di quel 
Comune sdrucciolò e cadde in un burrone 
d' onde fu poi estratto cada vere. 

Precauzioni sanitarie-vino nuovo. 
Una cirooiare prefettizia raccomanda a tnttl 
i Sindaci della Provincia di invigilaro 
sulla vendita del vino nuovo e di vietare 
l~ vendita 111 minuto di quello che non 
avesse raggiunto il necessario grado di 
maturità. 

La circolare ricorda nuovamente ai si· 
gnori Sioda1•i l' obilligo di denunciare i m· 
mediatamentl', ed a mezzo del telegrafo o 
di apposito espresso, i casi di cbolera, 
anche sospetti, che eventualmente si veri· 
fioassero nei loro Comuni. 

Programma dei pezzi di musica che 
la Banda .Cittt1dina eseguirà domani alli! 
ore 6 112 pom. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia N. N. · 
2. Sinf~nia Se io fossi Re Adam 
3. V:altzer L'Onda M etra 
4. Saona e aria It' Gittramento Mercadan te 
6. Fiua.Ie II l;ucia di Lam· 

mermoor Donlzzetti 
6, Polka . N. N. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanita'rio ufficiale 

Dalla meseano!te del7 alla meseano!te del 8 

Provincia di Benevento: due casi a 
Benevento, uno dòi quali seguito da mort~, 
ono a Paolise, sembra che tutti e tre i 
colpiti ·dal morbo provenissero da Napoli. 

Provincia di Bergamo: tre casi a Ca· 
ravaggio e a 'Previglio, due a Vortova, uno 
11 Boltiere, Brignuno d'Adda, Casl.elrozzone, 
Cernusco, Comuonovo, Costa di Lerina, Fio· 
rano, Osio di Sopra. In complesso dieci 
morti. 

Provincia di Brescia : o n caso a Bre­
scia seguito da morte. 

Provincia di Campobasso : nn caso a 
Castellone, Colli al Volturno, Pizzone, Roe· 
cbetta. 

Provincia di Caserta: cinque casi a 
Cancello, Arnone, due ad Anvers11, Mari· 
glianzella, Nola, uno a Caianello, Casagiove, 
Casamarciano, Cicciano, Pietravairano, San· 
ta Maria di Oupna Vetere, Serra: quattro 
morti. 

Provil!,oia di Ouneo: seti~ casi a Oen· 
tallo, soi a Busca, quattro a Carneo, due 
a ~'ossano, io complesso dodici morti. 

Provincia di Genova: 11lla Spezia 
venti cMi, quindici morti, nelle frazioni 
undici ca~i e morti otto. 

Pro-vir.oia di Massa: un solo caso a 
Minnciano, nessun'altra denuncia. 

Provi-noia di Milano: a Milano un caso 
accertato, uno sOBJietto. 

Provincia di Modena: un caso seguito 
da morte a Montefiorino. 

Provincia di Napoli: 11· Napoli dalla 
mezzanotte del 7 a quella dell' 8 morti 231 
e 44 dei 0asi precedenti. 

Casi nuovi seicelitotrentatro cosi ripartiti: 
S. Ferdinando cinque, Chiaia due, San Gin­
sappo ventnoo, Avvocata dieci, Montecal· 
vario quindici, San Lorenzo sotto, 8'. Carlo 
Areua llleoi, Vicari a settantatre, Porto cento· 
ventisettti, Pandino centotrenta, Mercato 
dnecentodioiotto, Stella quindici, 

(Il bqllettino municipale dali& mozza­
notte del 7 111la mezzanotte dell' 8 recava: 
casi 653 e deceesl 310), 

Nella provincia cinque morti dei oasi 
)!recedenti, tre ca»l a Portici, duo 11 Casal· 
nuovo e a Resina, uno ad Afragola, Casoria, 
Calvizzano, Giuliano, Grnmoncorado, S. 
Giorgio a Cremano, S. G lovanni Tednoolo, 
San Plfltro Patioruo, Secondigliano, Somma, 
Torre del Greco, cinque ~egniti da morte. 

Provincia di Parma: Tre oasi a Colorno 
(Manicomto), duo a Parma, ono a Cortil· 
Sllnmartino, San Lazzaro Parmense, sei 
morti. 

Provincia di Pavia: Il caso denun­
ciato nei giomi scorsi come avvenuto a 
Mortam si verificò i'llvece a Cozzo. 

ProiJincia di Re,q,qio Emilia: U o caso 
seguito da morte a Casteilnrano, uno 
sospetto. 

Pro11incia ,di Roma : Le condizioni del· 
l' llmmal$to ricoverato nell'ospedale di 
Santo Spirito mantengonsi stazionarie. 
Ne.ssnn' altro caso. 

Provincia di Salenw: U o caso sego i to 
da morte nd Angl'i, due a Scafati. Tutti 
tre provenienti d11 Napoli. 

Provincia di Torino: Un caso a Vil­
lafranca Pidmontese. 

Bollettino odierno: 76 5 casi e 344 
decessi. 

Bollettino di ieri: 472 casi e 167 decessi. 

f,e notizie di Napoli sono sempre più 
gr11vi, il colera aumenta sempre più di 
violenza sicchè torna ormai difficile fare 
un esatto computo dei casi. Secondo un ca!· 
colo approssimativo, nella giornata di ieri 
i colpiti sono stati 850. 

Molti censurano il Governo di aver con­
sigliato o permesso al Re di recarsi a 
Na110ii e molti ne trepidano e si doman­
dano che cosa avverrebbe In Italia se re 
Umberto rimanesse vittima del morbo 
fatale. 

Lo spettacolo che presenta la città di 
Napoli è desolante. 

Dapertutto s' incontrano lunghe proces­
sioni di d11:1ne che gridano al soccorso. Si 
questua dapertutto. Parecchi negozi sono 
chiusi, gli aperti senza. affari. 

Io molte strade, specialmente nei vicoli 
dei quartieri bassi, il popolo va ~coprendo 
le imagini dei santi e dello madonna mu­
rate nel 1860. Davanti alle imagini sco­
parte vengono accesi dei c~ri. La genie vi 
accorre in processione a pregare. 

Sulle porte di molto case della sezione 
Mercato si scrive a grossi caratteri: 

c Maria Maria, vieni in nostro aiuto!» 
Per disposizione del Re il Quartiere mi­

litare della Maddalena fu convertito in nn 
ospedale. -

Le truppe si attendarono ieri al Campo di 
Marte. 

Lo spedale della Conocchia è tutto pieno 
di malati. Furono colo~a\: nuovi letti fin 
sulle scale. · 

Il Re con Amedeo, Depretis, Mancini e 
il sindaco recatosi all'ospedale della Ooooc­
cbia, vi fn ricevuto d:1l prof. Bnonomo 6 
dal cardinale San Felice.- Sua Maestà co­
minciò subito girare le corsie tratt~nendosi 
ad interrogare gli ammalati gravi chiedendo 
conto delle loro famiglie e dei loro bisogni, 
infondendo iri tutti coraggio, snscitando 
commozione. · 

Il _Re era esso pure commosso -e strin­
geva IOI'O la mano. Il Re rimase soddisfatto 
dell'ordine, attività e zelo degli addetti 
all' ospedall•. Se ne congratulò col professor 
Rnonomo e ringraziò il cardinale SanMice 
dell' opem sua. Quindi visitò il ricovero 
Cristallini confortando i supe1 ati ti del 
cholera, e promettendo soccorsi. Sua Maestà 
visitò poro il nuovo ospedale nella oaser· 
ma dQila Madallena e I' ospedale militare 
ai Granili informandosi dei bisogni degli 
ammalati. Si ritirò nella reggia alle o~e 
6.35. 

Napoli 9 - L'arcivescovo cardinale 
Sanfelice ~ sempre oggetto della comune 
ammirazione por lo zelo che spiega verso 
le povere vittime del morbo. 

Luoedi creslmò alcuni soldati. Ha desti· 
nato sacerdoti per la cura spirituale nelle 
caserme. 

- Stamane a Mercato si era diffusa la 
voce di nn miracolo avvenuto nella ch1es11 
della Concordia. 

Il po11olino corse alla chiesa. La trovò 
chio~&, Tentossi Allora di efoudara .la pot·ta; 

ma l'impresa riusciva oltremotlo difficile. 
Il tumulto andava crescendo: - tu ohia· 
mata la truppa. 

l soldati poterono disporsi davanti la 
chiesa. Intanto arrivò il vice-siudaco, Il 
qnnle ottenne di far aprire la chiesa. 

Il popolino vi si sl11nciò dentro, gettan­
dosi ginocchioni davanti l'altare della 
!Iadonoa. 

- Durante la notte si fa il trasporto 
dei morti. E' nn andiriviani di becchini. 
Avvengono scvne d11 muovere a pietà e 
raccapriccio. 

- i'roppo violenta è la furia del morbo, 
Porchè si posstl faro un buon servizio sa­
nitario. Mancano le barello. Da ieri si co­
minciano trasportare i colpiti nelle carroz· 
zelle. . . 

Si è costituito nn' altro comitato di sa­
lute pubblica. Porta il nome di Croce 
Verde. 

Tutti .l comitati, tutte le autorità, molti 
coraggioijl, cittadini gareggiano in premure 
e danno prova d'nn grande spirito d'ab­
negazione - ma uon è possibile provve· 
der a tutto. Anche stasera si trovarono 
parecchi morti per lo vie, gettati dai pa­
renti o abbandonati. 

- Le condizioni delle caserme sono de­
plorevolissime. In quella dei Granili fu­
rono già colpiti più di 25 soldati. Si sta 
stadi an do per fa1· sloggiare tutttLiu truppa, 
e disporla in attendamenti e baracche at­
torno Napoli. 

Molti casi avvennero fra le guardie car-
cemrie, doganali e di Questura. , 

- Il giovane greco Matteo Schilizzl 
consegnò 4 mila lire all'arei vescovo San· 
felice percbè le distribuisca ai poveri. 

. Napoli 9 - Ore 9,10 pom. lo alcune 
VIe tutti gli abitanti furono colpiti da 
col ara. 

Nel vicolo Duchessa in ten ora si veri­
ficarono trenta oasi ! 

- Fu trovato morto nel eoo casello. il 
cantoniere' di Oe~rano. Venne colpito nn 
conduttore del treno Roma-Napoli. 

- l cocchieri dei carri funebri si rifiu­
tano al servizio. Il municipio dovrà an· 
montare .. loro i salari. 
. Le (timiglie popolane si aiutano a vi· 
cenda, anche prondendo io braocio l colerosi. 

-,- Il !te raccomandò a Depretis la 
questione della carne. 

Il presidente del Consiglio ne parlò al 
sindaco Amore. 

Tnltavia oggi il prezzo della carne è 
ancora cresciuto. 

Si vendette fino a ci n q ne lire al chilo· 
gramma. 

Roma 9 - Ore 9 pom. Fa colpito di 
colèra in via Venezia un bambino di 1ine 
anni, di nome Marco Segrè, israelita, ve· 
noto eco la famiglia da Napoli. E' morto 
prima dell'arrivo dtl medico. 

Fu stabilito un isolamento rigorosissimo 
del palazzo ove andò abitare la famiglia 
Segrè. In questo palazzo dimorano circa 
100 persone, alle quali si farà scontare 
una longa quarantena. 

- Alcnni giornali accennano ad altri 
casi sospetti. Finora ·tutti furono ementiti 
dalle autorità. -

- Si conosce ora il nome del donatore 
delle 70 mila lire per i poveri colerosi. 
•1• il prof. Oarlo Laodberg, distinto filologo 
svedese. 

Sabato sura in Beguito ad un caso di 
colèm nelle carceri della Spezia ove lro­
vnnsi -.rinchiuse po~hè .. persone, nessuna 
però per gravi motivi, le carcori stesse 
d'ordine di quel regio commissario veni­
vano aperte ai detenuti, che presero, llgn-
rasi, q n al volo ! . 

Scommettiamo che quei qalantuomi be-
nediranno il colèra! · 

Malta 8 - E' imposta una quarantena 
di 21 giorni per lo provenienze dalia Si· 
cllia (?) 

Marsiglia 8 - Ieri dne decessi di 
colera. · 

Parigi 9 - Ieri tre decessi di colera 
nel Gard, cinque nell' Herault e due a 
Tolone. 

Parigi 9 - Ieri nei Pirenei Orientali 
_ 15 decussi di colera. 

Le provenienze della Spagna vengono 
dichiArate sospette, 

TELEGRAMMI 
Varsavla 8 - Lo Czar e la ()zarina 

arrivarono alle 10 ant. Assiste~tero subito 
alla messa nella chiesa greco-cattolica. 

Varsavia 9 - Alla rivista delle troppe 
parteciparono 50,000 soldati di fanteria, 
cavalleria, cosacchi, nlani ed nssarì e 130 
cannoni. 

L'imperatrice vi assisteva da una car­
rozza di gala tirata da sei cavalli bianchi. 
Una deputazione di con'tadini, in costume 
nazionale, dell' Ural si presentò nll' impe­
ratore t'lograzlandolo pel dono di dnecen· 
tomila rubli a hvoro della vittime 
dell' inondazione. 

Imer a l' i tnperatore foce una passeggiata 
in carrozza. Le vie erano brillantemente 
illuminate. L'imperatore venne acclamato 
dalla folla. 

Varsavia 9 - Lo ezar ricevendo la 
deputazione municipale disse che la pre· 
gava di ringraziare gll abitanti dell' acco· 
glieoza fattagli ben lieto di trovarsi a 
Varsavia. l sovrani dopo di aver llssistlto 
al servizio nella Ohi esa ortodossa visitarono 
la Chiesa cattolica di Sant'Alessandro, 
qnimli discesero al palazzo Laziensky. 

Varsavia 9 -- La rivista di ieri com· 
prendeva 80 mila nomini. 

Domani gran ballo net' pnlazzo del go­
vernatore. Numerose famiglie ungheresi vi 
sono invitate. 

Parigi 9 - L'agenzia Havas h11 da 
Shangbai. 

I chinasi vogliono sbarrare l' entr11ta del 
fiume a Shangllai. l •lonsoli protestano. 

Parigi 9 - Le operazioni di Coorbet 
prenderanno presto un'importanza decisiva • 
Si sarebbe l'inunziato di agire su Formosa 
essendosi riconosciuto un attacco pronto ed 
oflicace impossibile; ai preparerebbe in· 
vece un'altra Importantissima operazione. 

Lisbona 9 - Telegrammi da Maoao 
recano cbo la situazione della missione 
cattolica portoghese a Hainam è dffllcile. 

Brealavia 9 - Il congresso cattolico 
della Slesi11 venne aperto al grido di • Viva 
l'imperatore. Vi assistevano 4000 rappre­
sentanti. Il presidente, principe Blnccker, 
parlò concbiudendo con un triplice « viva 
al papn. • Il ves•:ovo di Breslavia telegrafò 
il suo dispiacere per l'impossibilità di 
partecipare al congresso. Il dottor Franz 
riferì sulla situazione attuale della Chiesa 
cattolica e sulla condotta doi cattolici nelle 
prossime elezioni. 

Liverpool 9 - Si ha dalla Guinea: 
Il console inglese Hev~tt alzò bandiera 

iogie~e sullo rive del fiume Forcado. 
Londra 9 - Il Times ba da Dnrban: 
Gl' indigeni dello Z<Lmbesi nssassiuarouo 

parecchi negozianti ed uffiuiali ,portoghesi 
presso ~Iarhingire. 

Bruxelles 9 - Il Senato approvò all' n· 
nanimità ou ordine del giorno che biasima 
energicamente i disordini di domenica. 

:N'C>"X"J::zox:m JC)J: :EIC>E't.S.A. 

iO settembre 1884 

Rend, Il. 5 010 god, llngllo 188' da L. 95,80 • L. 96,90 
Id. Id, l gonn. 1884-la L. 93.63 a L, 95,73 

Rend. austr In carta. da F. 80.70 a. L. 80.90 
Id. In argento da F. 81.60 a L 81,70 

Fior. otf. da L. 207.- a L, 207.50 
Banconote n.ul!ltr. da L. 207.- a L. 207.50 

LOTTO PUBBLICO 
EstrMioni del giorno 6 sett•mòre 1884 

VENEZIA 
BAitl 
FIItENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

64 - 47 - 79 - 30 - 20 
32 - 22 - 24: - 21 - 31 
68 - 36 - 57 - 64 - 77 
88 - 62 - 56 - 2 - 76 
22 - 8<1: - 28 - 3 - 4 
78 - 81 - 27 - 72 - 25 
65 - 76 - 8 - Il - 12 
12 -- 29 - 58 - 32 - 59 

Oarlo Moro gerente responsaòil8 

.AVviSO 

In via Poscolle bo aperto laboratorio da 
indoratore, verniciatore e intagliatore. 

Assumo q oalslasi lavoro per ehi~sa a 
prezzi modici garantendo esattezza e pnn· 
tnalità. 

GIOVANNI BERTOLI, 
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. : .. :OSSERVAZION,L ME'.l'EQ~Ol;JOGIOHE 
St~~~pne cl,i .U~line ~.· r'~'tft.iio ·reorii~o, ·,; . 

---·g-:,-g-:-s;v----' ore!! ttnt.l orelf[lom.-~r-e\1_io_tli 
Barometro riùot~o a o• .alto · , 
metri 116.01 aul livello del " . 
mare ;1 •· . .. • • millìm. '755.2 J 154.6 
O roidttà relativa.··. 83 50 
Htato . del cielo. • , . t10perto nuvoloso 

155.4 
68 

coperto 
0.3 

N.F 
Acqua.' cadente ,. • • . 4.0 
V td l direz1one • • • 

en ''/velocità chilom. 
Termometro qeutigrudo. 

Temperatura rù!tssimn Ù.8 
minima 12.2 

16:8 15.9 
·-;T><e_m_..:...p-er-a-:t_u_ra--ìnf-o'tn"'tl-ro-a­

all'aperto. . . . 10.0 
~ ,:::":~.'.:.~ '....-;.....-:::::=~\..!"~--

~~.::; ·:.:~\~ ·' .--=--=·:=-.... -. -.-, --.--. . l 

Ili i · ~rRAFQg~~yfiCO 
, Unic11 rappresentanza. 
1 di tutti gli utensili per 

Annunzi del (]ittadino ou••'•• ••• ,.,,_uu~··V"'' "'•"'!'o;u• 

TAVOLETTA 

T«volett~ . ~erfezionat&, 
con rìfehno · In ferro ed 
unito nio~ootto A ·vile in 
legno. che pennet~e di Ilo· 
a:arlo. provvìsorin.me~t.~ a 
qualunqu~ tavolo senza 
da1jpeggi~rlo L .. 1 ,2o. 

Detto con mo1·aetto in 
ferro L. 2. 

'il l 

Punte da trap~n~ 
Punte .Ì~ tra~ano l' gamtio l 

<tuadrangolare ùltimo 1 modello, 
fatto ,,,bbricare ~opr,ssameute 
.talla on .. P. Barelli. Prezzo con· 

l .l 

t ~ TRAf(OOR0Jt il"ftTlSTl (\)) · 
Del Legno, Metallo, .Corni!, Avorio e Ta~taruga 

Rnppresenta.nza.: per Udine e proviq_cia. preka<Ì r· UfÌièio 
· · AIIÌiuuzi del Cittadino Italiano, Via Gorghi' N. :!8. 

' l 
i 

' .. L'arte del jtratorare· ,me<o 
dlante act:h~ ftliformi sottili 
aasloello rlcaYP,ndQne lQ:'vod 
artlsllòl, ••, o gin! d l più pro· 
ltfede~tdO,"!) dJffondend~st. Jta.. 
gloni di ·qn~sto IS~Io 1 ,f8tl!~d.o 
niluppo ~ tu. irnctlltiì ~;~ra.n .. 
dhllhn& eo1~ ,ouJ rl apJn·ende, 
e 1' utile eh 11 dlleL11l1llt 
ne·rlé'\fJt, i ·' 

· · ll't!.gn1zl de\ {lari ene g\l 
uomini .Jhatnl'll le ~~,,~·1LleLld 
(i.el Jltl.rl che lo:hlgnorl)/s.:..nz:\ 
bisogill) di BJlOQil!rli hltt'Jl.lOL\1 

, ;.;iVBUillt0'1.f;OD t~ttl~ faclJttt•. U. 
ta.re gritltosl oggetti noi\ solo 
d'ornamento, 1ma anche 'ùi 
'.!OJIUesUèo. utliltà; O() me' 'u.d 
eRèmplo veJJ,tng"U, etll~tll'e.s, 
l!t'llte11i, (oruic1 Jl!}r,

1
·titm1tii 

C>)fnncttl1 JlOrta, Ol'Qlogl, cala· 
i , r~l~~ ~glla.carte, [lOl'W.Ugnrll 

~c~~ ~~~~i!ll~ ~~11~ ~~~cr1lla 
o a bordo di ! una. nave, l~ 
convalescente·Jiello.sUll stJ\n:. 
:rett.;t., il villeirglantv luJlle 
piovoso ~bl'uat' antumu~lll e 
toLti coloro che consacrano 
alla (J.lnlglla. J.e lunghe se~ 
~te 1 ~'1p.v!lrn~ trov.ll.Jlo,nel 
traforo ,p.U agrrad~nle pali~ 

:Bllrtow.»O,.',:G-91 :Vantaggio~ ,di 
' , . . . 1 1 .. ,, J. iJlOII~O~'~e po\ oggetti u.rt\at\c\ 

dl lf&n. tJ!etto ,·e ·(li un: vn..lore TPolto l!u'[lerk.:o·~ n flllCllo ~e,ll!l.r.nlq.teria impiegatA. 
Gra~le 11 ouestl mul'itl l'arte del tr<~(Ol'lJ tu1 llJ.:e~o:tmnJ,tobl}llliilmo l'osto neL 

prlncltnt.U iatltntl c1lttcat.ivl del l'~gno. D!.1tinth;stmi oducat11rl ltl- rlconobberç 
infatti ~v.Mtt1~ 1\·,~vllup[H\ro l'lcroauùo, le" tu•;wl~à. fntollottUJtl!. d~l "Jrl,ovanettl., 
licrcb n trllforo c:·t~\ lnp:ll'llno n ccmur.thwe l poz~l oh!! costttui!ICo~G ~- ogg.ettc, 
o cosl II.CtlllhltiUW 1;~ \ll'~ttlcn d~l fnl'tl, del Cn~t.nn·re. In tlll motlu ,viene SVllUJI~ 
pa.ndoo\ nelle bJn'.l'~·~ ':meÌtttù~·.~ttU"~Jll'i\lJII!o,,!l_~,.)jtl~~t·o, clH3 b fonte ~~~ dolci com~ 
t-iac:enze, il tra!oru bn trovtt-tu tJUtllSlaatlcll ll.CCOiflumza, ed è tale 1l ll.l'dure ron 
cnl tutti si dl.lll!cnno a:qUesto :.ntllu· .·11flliS:\tlllfiPO, çjiiL ~L.~!gllor l'lllfl\lo, senza 
dubbio, ò quello 1ld Jlnr:ht, llttHI&fll, e tllsi•ff!.~. oCCCll'l'elltl per e~ll&ll.JJ•lo. 

~~)ll,·inù artla:ttd, Mit!{~lle. \\.l'i*'ttl,"n~-t(,',lq.,te dtl l~~I!I'O~. ·~imtl~ su~c:1t 1 e~~i, .c 
tuttlt gll ntnv.lltlLlltH' traf'lflll'~ trOYI~IlHI l)~ .t<,dJll)lllto plcs:io. l crnulq A .• uu~ma ùc1 . 

. ~CiltcfcY1w Tfrtlhtno via IJI,rgltl N. ~i H•llnoe.,-ni• pret.?.l S~llfna.tt uel: cnt.ulugu uhe l 
a1 1fti1:1\tao,;l· ii"»JJI\IJ n. chhtWt:Oo no r~.u.olu. r1otl\t'll,4t. ' ·. . . ; ~ · · ...... -.-~-.,.,14 .. _·~$~~~>"'*'Wc~tw..;.;...,,"~'"~~r'11rf 

~~~~~f~~:!~!~!ìfl 
l\}.llWA.T6 A Str,\ MAI~ S'l'A 1' ltio.GtNA n' IT.\Ll~ Il 

i'r.:'JlVj)to iJil SOTTOCASA Prohllltll're 

J?OU.Ilt'rOlU~ !<llli:VETTATO 

011. '·"' 
J.it1-t, Oo•·tl d'Jtuliu" 111 Po•·t.o~'u.Ho 

v , rJIE'I\_jA7ll:-·•••:, 

' . ·~·· 1:11e Espotlz~o:;,l:d~=~all'dl Milan~ :· ' • .'.<~:··1 
'·, Qu0sto Bouquet go'<le da assai molti annilil favo.re <l~Hn 
più altQ. u~iijiOOruzitL e vieue giuut~m,cute pref~rit,o nd oun• 
altra P''Cf'~'·"zi~ne di ta\ genere. ~)sso, COJlSyrv~t per mol~o .. 
tempo lu. vuu fmgran~fl o nol.l tn:lcchta meooma•uente 11 l 
fuzzole t.t,o. , 

, lllauone L. 2, 60 c T_.. 5... .. :·· , 
1 

vetlde prl•~so 1'. Utlicio annunzi del Cittadino Italiano:, 
-- - .. ----' 

Ma:china fran~1sa 
pe[fc~ion·,, t'a l n 
legbo,lu~B'a1 i;) 
oeut coll~ q lln 
lo si pos~bnr 
segare·dcllb ~~>l 

~ llioelle di. 'CCIII 
~,-,.s.. , 60.1 1-limbnl 

. .$!":ti~;,-~, -·">.f'l;.-f:.i'.'. . ln~•.g·w ~t, , 

Queela maechina si pub anch•·u•oro Ml piede soslltuoù<Ì<• 
al manico di bnpusn~ìura un pedale· 

Profondità del braccio 

• ,ent. 45. Solida. veloce, 

ocoitonlica, obbo un .auo~ 

~osso Stt·a:wdinat•iò. 

Pro:l.zo L. 35.' i!l!ùallai· 
~io L D 

--,, 
Profondità del brac-

I 

cio con t,- 50. Robusti•. 
fii ma, ,ver~ioitlp,, {L dop· 
pio pedale, velocità di 

500 giri al minuto. 

?rezzo L. 80. lmbal· 
luggio L. 5. 

Si pqsao~~ e.egape as~ 
sie,olle .di 25 ceni. di , 
Sf.UffGOre. 

' Rappresont;riza' ~reesò l' Uffiòlo Annunzi del Cittadino 
Italiano, Via· .Oo•·gbi o_N, 2~; ,Udine", dove tr.o.vanài pure in 
d~eo.sito. gli uten~ili uc•orrenti1 'alte. del traforo., ,Velldita 
"' prezzt del catalggo che grati• ~ {ranco a chi ne fa richiesta all'ufficio 

--~~J.::l'è:'''·;:. 

..- 'TRAFORO ART!STICO ~,, e.- . ,.. 
R~ppras~ptanz11 o depositq pèr Udi;10 ~· PIR!Wil~~ 

all'nfficio annunzi del Oittll4.1no Italiano, via Gòrghns 

Archetti porta 
·~gbe,. per . ose· 
lfllire ·. levor! di 
traforo in legno, 

eco. 

··-

·A-ME'Inc A w u -,l, 

curlona, ..auUJQ· 
qu'r,lsiaS.i gcnòrc: 

fotografia, Chi'· 

ecc. Somma uem· 

Pre~zo di ciaocun·o .!XIac 
ohino!tll con punte di v Mi· 
dimensioni 'per legare DJ' o 1 
eco li eli vari'l groasez;-.tl. 

~~~ellini per appendere 
soli ldY.e 6, l 

e Provinéia. prè~so l' Uf- l 
Oittadino llaliano, U diue l · 

e 
ORARIO D~LLA FERROVIA 
-~-

.·p A:ET:mMz:m . J...:a,Ji&:c 
ore 1.43 a.nt, misto 
» 6.10 » · on:ìnib, 

per • 10.201. ,,.. diretto 
VENEziA• l~ 50 pem. omnib. 

h 4.46 » .. ·~' ·. 
• 8.28 • diretto 

____ _,__,_~-"'7l--r---·~-,. -.---
. ,. , ore 2~50 an t. ìnlsto .' 

' p'er ,. . 7·51 ,. . omnib. l 

OoRMoNil , (!.45 poni. ,. 
,. 8.47 .. " 

------·'-' ----

oro 2.30 ant.: miètò. 
. ,. 7.37 » diretto. 
da .. • 9.54 i·,. omnìb •. 

.VENEZIA» .330pom.. »li 
,. . 6.1!8 » dj retto, 
l':. 8.1!8,, ,,. omnib. 
,' . l ,, l,, q; 

. . . ore l.ll.anì. IP!S\O 
. da , ,. 10.- ,. omntb. 

'CoilloiòNs ~ 12.30 pom. " 
.• 8.08 .. ,. 

oré 5.~0 ant. Ùmni'b. ore 9.08 ant. omtìib. 
,,, , per .. » 7.45 ,. diretto da » 10110.' r~t .. , diretto 

PoNTE'lDA » 10.35 ». omnib. PoNTEBBA> 4.20 pom. omni b 
» 4:30pom ... " .• 7.40:,. ~ '''· 
~ 6.35 » di.retto. ~ 8.20 • diretto 

~'~"1~t"Oiw- :ùiTISTicÙj 
1,1 ~~---

' U~l~~ r~pp_r~~entnnr-a .. deila '!1\Bil. ~8.~1!l!i o, .. deposito 
dt tutll gh,uteneill•per .. JI·trllforo arttiìtico, presso l' Uf • 
ficio Annunzi del Oitlad1'no ItaUitno, Via Gorghi,. 28. i 

l ARCHÙTI l . l 

l Mcn~tti pori~ 
•~gho à lov~ ed 

, , eccentrici (pro· 
' 

1 prietà escl~sivn 
·11 

dolio casa B~re~· 
li) pe1· escg,uil•e 
lo.VQ11Ì ~li, traforo 

1 l in· legno, metallo 
o.vorio, tarta.~ugo 
ecc. , profonditi\ 

1 centimetri 35 
Pre~zo L. 4. 

IL 

i­
Archetti porta 197 

_lfhe p~r traforare 
ltiatti ~orniti, 

\'rezzo L, 4.50. 

A~dHETTI 
--

Aro}jetti porta se. ·. 
~Jhe, ~o~~ man!co gi- : 

. r~yole per uoare .. le ,· 
~eghe che si opal· 
•ano profondiU. oen· ' 
timetri 30, · 

Prezzo L. 4.50. 

l ~~Jll'b~li· 
ca, 11elle ~-

. dltioni, i t~· · 
IÌP,\',"• f_rar,>· 
cose, t-e4o· 

/!~~.·.e l!•llu 
spnguuola. 

•{ {i 

da 'lualsiasi .:, 

f.nno (&2 iaYOie} i~~~~·tr~.1 (~~.,\t~-~~~~~} 
ltlilia • ,, , 'L. ti.OO L. 6.50 
El loro (~nione postale) · Fr. 12.00 Fr. · 7.00 

· , 1 • peno agli. abbonati .. ,, '"'' . , , wr Un bellissimo djse.IJII~. di ooatello rotondo i la . 
ptù 'gmndr Hovità dt trafnro. · 

. G!i tib~O!l!\IDI)[lti si ~icRYO~Q .. jlll' Ufficio: ·AQDlill~i 
del O~ttadaro Italtan~,! via llorghi N •. 2B, Udine .o ve 
si v~n·lono, numeri separati, .e tuttì,gli )ltensili . o~0;,,. 
reutl per l~ traforo,. l\ l . prezzt &egna ti- •nel oatl_•logo che l 

1 si sp~ill~~ 
1
trauco a ohi ne fa richiesta. , . -~ 

c-.u ,;q-r;,-.:S---~~ !!+e . '~ . Z:::~~:~~~\n,. ·:..:.a. 

N BUON FE:RNE; 
. •P,;IÌ:J~ :Lo~ F .A1U1;-ìi:t-"fiD, ' 

,• 11 l~leìlli·oolla POLVERE AROMATICA ,FERNET 
~~pal'&ttr. dali~ Ditta. SO !Y ~ e Oomp. . ,, 

jn questa polvere sono., aont~nuti tutti gli 
ingrediel\ti per form"&re un ecoellenle f'ernet che 
può gareggiare con quello preparato· dai. Fratelli 
Branca e. ~a al~rj ,importapti f~11brioh~. , Facile a 
prepararsi, è pure molto. econoll\ico, noa ooetando 
al litrp neanche la metà di 'quelli cha ai trovano 
in crorp,mcrcioj ~ ·· • ,.,,, '· · ,, , 
~ .. ~a;dtll Per 6 lltrJ (eoll1iltrna!tne: CIOJta. ••le L •. '··rr­
eell'afrhmta. dl cent. 50 si epedlsee eol meuo del paochJ 
rltt)Jea4etl &Il' Ufil~lt Alluwl ••~ aoolro ~lorlllllt. . 


